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LEGGE REGIONALE N. 24

approvata dal Consiglio Regionale
nella seduta antimeridiana del 1 ottobre 2015

BUR, 1° supplemento ordinario n. 39, del 21 ottobre 2015

-----------------------

Norme per la sicurezza dei lavori in quota e per la prevenzione di 
infortuni conseguenti al rischio di cadute dall’alto

-----------------------

• Il rischio di caduta dall’alto è il fattore che presenta la
maggior incidenza quanto a frequenza di casi d’inabilità
permanente e infortuni mortali

• In Regione Friuli Venezia Giulia circa il 24% dei casi di
infortunio è causato da “Scivolamento o inciampo con caduta
dall’alto”.

Elaborazione Flussi informativi INAIL  2014 Regione Friuli Venezia Giulia - Dal 2008 Al 2012

Anno 2008 2009 2010 2011 2012

Infortuni Totali Denunciati 27.853 24.166 23.462 21.558 19.515

• Prima causa di morte sul lavoro se si escludono gli incidenti
stradali.

Di cui Mortali 26 18 18 20 18

Di cui con Invalidità permanente 969 807 828 732 620

Infortuni per cadute dall’alto
Tipo Definizione /                         Anno 2008 2009 2010 2011 2012

Con Invalidità Permanente 71 57 52 61 36

Morte  2 3 2 2 2
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ArtArt.. 107107,, coco.. 11,, deldel DD..LgsLgs 8181//20082008 -- DefinizioniDefinizioni

Lavoro in quota: attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da
una quota superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile”.

Art. 115, co. 1, del D.Lgs 81/2008 Art. 115, co. 1, del D.Lgs 81/2008 -- Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto 
Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva
come previsto all’articolo 111 co 1 lettera a) è necessario che i lavoratoricome previsto all articolo 111, co. 1, lettera a), è necessario che i lavoratori
utilizzino idonei sistemi di protezione, idonei per l’uso specifico composti da
diversi elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi
alle norme tecniche, quali assorbitori, connettori, ancoraggi, cordini retrattili …

Art. 148, del D.Lgs 81/2008 Art. 148, del D.Lgs 81/2008 -- Lavori specialiLavori speciali
1. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili,
fermo restando l’obbligo di predisporre misure di protezione collettiva, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli
operai e dei materiali di impiego quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva come previsto all’articolo
2. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari
apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo, a
seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di idonei
dispositivi di protezione individuale anticaduta.
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ART 2 “Definizioni”
n) «prevenzione»: il complesso delle disposizioni o

misure necessarie anche secondo la
particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica,
per evitare o diminuire i rischi professionali nelper evitare o diminuire i rischi professionali nel
rispetto della salute della popolazione e
dell’integrità dell’ambiente esterno;

D. Lgs. N° 626  dd. 19.09.1994
(entrato in vigore 27.11.1994)

Obblighi dei progettisti: art. 4

(ora art. 22 del D.lgs. 81/2008)

I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e
degli impianti rispettano i principi
generali di prevenzione in materia di
salute e sicurezza sul lavoro al momento
delle scelte progettuali e tecniche …….
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Tale principio viene richiamato nell’ art. 91 comma 1 lettera b) del D.Lgs.

81/2008 che prescrive la predisposizione di un FascicoloFascicolo dell’operadell’opera che:

“riporti“riporti l’individuazionel’individuazione deidei rischirischi ee delledelle misuremisure preventivepreventive ee

protettiveprotettive inin dotazionedotazione all’operaall’opera ee didi quellequelle ausiliareausiliare perper gligli interventiinterventi

successivisuccessivi prevedibiliprevedibili sull’operasull’opera qualiquali lala manutenzionemanutenzione ordinariaordinaria ee

straordinariastraordinaria nonchénonché altrialtri interventiinterventi successivisuccessivi giàgià previstiprevisti oo

programmati”programmati”..

Documento U.E. 26 maggio 1993
Allegato II
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Allegato XVI   Scheda II-1
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MODALITA’ PER L’ACCESSO IN COPERTURA : 
SOLUZIONI ADOTTATE

DECRETODECRETO DELDEL PRESIDENTEPRESIDENTE DELLADELLA REPUBBLICAREPUBBLICA 66 giugnogiugno 20012001,, nn.. 380380
"Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (Testo
A)“ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20 ottobre 2001 - Supplemento Ordinario n. 239
(Rettifica G.u. n. 47 del25 febbraio 2002)

Manutenzione ordinaria e straordinariaManutenzione ordinaria e straordinaria

Art. 3 (L)
Definizioni degli interventi edilizi (legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 31)
1. Ai fini del presente testo unico si intendono per:

a)a) ""interventiinterventi didi manutenzionemanutenzione ordinariaordinaria"", gli interventi edilizi che riguardano le
opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e
quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici
esistenti;

b)b) ""interventiinterventi didi manutenzionemanutenzione straordinariastraordinaria"" le opere e le modificheb)b) interventiinterventi didi manutenzionemanutenzione straordinariastraordinaria , le opere e le modifiche
necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonchè
per realizzare ed integrare i servizi igienico - sanitari e tecnologici, sempre che
non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino
modifiche delle destinazioni di uso;
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Manutenzione ordinariaManutenzione ordinaria

•• Pulizia camini Pulizia camini -- canne fumariecanne fumarie

•• Sistemazione manto di coperturaSistemazione manto di copertura

M t i i i ti f t lt i iM t i i i ti f t lt i i•• Manutenzione impianti fotovoltaiciManutenzione impianti fotovoltaici

•• Evacuatori fumoEvacuatori fumo

•• Impianti tecnologici Impianti tecnologici -- AntenneAntenne

•• Pulizia canaliPulizia canali

•• ImpermeabilizzazioniImpermeabilizzazioni

I i i t i hI i i t i h
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•• Ispezioni tecnicheIspezioni tecniche

•• Scarico della neveScarico della neve

•• Pulizia del guano dei volatiliPulizia del guano dei volatili

•• Manutenzioni industrialiManutenzioni industriali

Manutenzione straordinariaManutenzione straordinaria

••Installazione di camini o canne fumarieInstallazione di camini o canne fumarie

••Installazione di antenneInstallazione di antenne••Installazione di antenneInstallazione di antenne

••Rifacimento del manto di coperturaRifacimento del manto di copertura

••Installazione impianti fotovoltaiciInstallazione impianti fotovoltaici

••Installazione di evacuatori fumoInstallazione di evacuatori fumo

••Installazione di nuovi impianti tecnologiciInstallazione di nuovi impianti tecnologici

••Installazione di luminarie insegneInstallazione di luminarie insegne
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••Installazione di luminarie,insegneInstallazione di luminarie,insegne

••Interventi strutturaliInterventi strutturali

••Smaltimento eternitSmaltimento eternit
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Ne consegue che oggi …..
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MOTIVI

ACCONDISCENDENZA NEI CONFRONTI DEL

• NOMINA C.S.P. A PROGETTO ESECUTIVO
DELL’OPERA GIA’ ELABORATO

• ACCONDISCENDENZA NEI CONFRONTI DEL
COMMITTENTE PER PRESUNTO RISPARMIO

• ASSENZA DI NORMA COGENTE

• RAGIONI ESTETICHE

CARENZA SOLUZIONI (OFFERTA MERCATO)• CARENZA SOLUZIONI (OFFERTA MERCATO)

• INSOFFERENZA ITALIANA AGLI OBBLIGHI

• POCA LUNGIMIRANZA / VISIONE MIOPE 

• ALTRO ???? 

La critica per cui la L.R. 24/2015 sia
superflua in quanto già tutto previsto
dall’art. 91 del D.Lgs. 81/08, è

i i f i d i i l ismentita nei fatti ed in particolare in
19 anni di mancata applicazione di
quello spirito che il legislatore gli ha
attribuito, ma che in concreto non ha,
trovato riscontro, attraverso ipocrite
soluzioni permesse da un vulnus
normativo.
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REGIONI CHE HANNO LEGIFERATO AL RIGUARDO: 

Perugia, 10 settembre 2013Perugia, 10 settembre 2013

CONSIGLIO REGIONALE UMBRIA - SICUREZZA LAVORO 
APPROVATA ALL'UNANIMITÀ LA LEGGE PER PREVENIRE

LE CADUTE DALL'ALTO 

Riguarda sia i lavoratori che i cittadini, quando si eseguono
lavori ad un'altezza superiore ai due metri

Riguarda le cadute dall'alto e da sfondamento nell'esecuzione di lavori
riguardanti le coperture e le facciate ventilate, ma tutela anche i singoli
cittadini che eseguano lavori ad un'altezza superiore ai due metri la
proposta di legge approvata stamani all'unanimità dal Consiglio regionale.
Gli strumenti sono: una forte campagna di prevenzione, la formazione di
lavoratori e addetti alla progettazione, attività di controllo anche
telematico e l'obbligatorietà di rendicontazione tecnica scritta e di misure
di protezione quali l'ancoraggio permanente.
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e in Friuli Venezia Giulia ?

Nel 2011 il gruppo regionale edilizia
delle A.S.S. formula una ipotesi di
legge regionale .

Tale proposta viene presa in esame
e presentata il 29.03.2013
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LEGGE REGIONALE N (84)LEGGE REGIONALE N. (84)

approvata dal Consiglio regionale

nella seduta antimeridiana dell’ 1 ottobre ( all’unanimità )

-----

<<Norme per la sicurezza dei lavori in quota e per la prevenzione di 
infortuni conseguenti al rischio di cadute dall’alto>>

-----



15

CANTIERE BASSA FRIULANA SETTEMBRE 2015
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 11 articoli

 Allegato A (riferito all’art. 4 – Criteri Generali ) con 4 articoli

Sommario L. R.  24/2015 

Art. 1      FINALITÀ

Art. 2      DEFINIZIONI

Art. 3      AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 4      CRITERI GENERALI

Art. 5      ADEMPIMENTI

Art. 6      ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA

Art. 7      SANZIONI

Art. 8      ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE

Art. 9      MODIFICHE ART. 51 L.R. 19/2009

Art. 10    DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 11     ENTRATA INVIGORE

Allegato A
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Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende per:

a)a) coperturacopertura:: la delimitazione superiore dell’involucro edilizio finalizzata alla
protezione dello stesso dagli agenti atmosferici, costituita da una strutturaprotezione dello stesso dagli agenti atmosferici, costituita da una struttura
portante e da un manto di copertura; la copertura assume diverse
denominazioni in relazione sia al materiale usato per la struttura o per il
manto superficiale, sia alla configurazione strutturale;

b)b) percorsopercorso didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura:: ilil tragittotragitto cheche unun operatoreoperatore devedeve
compierecompiere internamenteinternamente oo esternamenteesternamente alal fabbricatofabbricato perper raggiungereraggiungere ilil
puntopunto didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura;;

c)c) puntopunto didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura:: ilil punto,punto, raggiungibileraggiungibile mediantemediante unun
percorsopercorso inin gradogrado didi consentireconsentire ilil transitotransito inin sicurezzasicurezza didi unun operatoreoperatore ee didipercorso,percorso, inin gradogrado didi consentireconsentire ilil transitotransito inin sicurezzasicurezza didi unun operatoreoperatore ee didi
eventualieventuali materialimateriali ee utensiliutensili dada lavorolavoro sullasulla coperturacopertura;;

d)d) elaboratoelaborato tecnicotecnico delladella coperturacopertura:: ilil documentodocumento contenentecontenente indicazioniindicazioni
progettuali,progettuali, prescrizioniprescrizioni tecniche,tecniche, certificazionicertificazioni ee quantoquanto altroaltro èè necessarionecessario
aiai finifini delladella prevenzioneprevenzione ee delladella protezioneprotezione daidai rischirischi perper lala cadutacaduta dall’altodall’alto
aa cuicui sonosono espostiesposti ii soggettisoggetti cheche eseguonoeseguono lavorilavori riguardantiriguardanti lala coperturacopertura;;

Art. 3
(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni della presente legge si applicano agli interventiinterventi
edilizi,edilizi, oveove sussistanosussistano rischirischi didi cadutacaduta dall’alto,dall’alto, svoltisvolti sullesulle coperturecoperture didi
edificiedifici privatiprivati oo pubblici,pubblici, didi cuicui agliagli articoliarticoli 1717,, 1818 ee 1919 delladella leggelegge
regionaleregionale 1111 novembrenovembre 20092009,, nn.. 1919 (Codice(Codice regionaleregionale dell’edilizia),dell’edilizia),regionaleregionale 1111 novembrenovembre 20092009,, nn.. 1919 (Codice(Codice regionaleregionale dell edilizia),dell edilizia),
nonchénonché aa quelliquelli disciplinatidisciplinati dall’articolodall’articolo 1616,, commacomma 11,, letterelettere aa bis),bis), m)m) ee
mm bis),bis), delladella medesimamedesima leggelegge regionaleregionale..

2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della presente legge le
coperture che non espongono a un rischio di caduta dall’alto da un’altezza
maggiore di 2 metri misurata dal punto più elevato rispetto al piano
sottostante;

3. In relazione ai lavori da effettuare, le misure progettate e installate
ai sensi della presente legge devono essere adottate e utilizzate nel rispetto
di quanto previsto dagli articoli 15, 111 e 115 del decreto legislativo 81/2008..
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L.R. 19/2009 – Codice Regionale dell’Edilizia

Art. 16 - Attività edilizia libera

1.Ai sensi dell' articolo 4, comma 2, lettera d) , non necessitano di preventivo
controllo tecnico-amministrativo le seguenti attività di rilevanza edilizia:

…

a bis) interventiinterventi didi manutenzionemanutenzione straordinariastraordinaria priviprivi didi rilevanzarilevanza strutturalestrutturale ai
sensi delle leggi di settore, ivi compresi quelli di frazionamento o fusione di unità
immobiliari preesistenti;
…

m) installazioneinstallazione didi impiantiimpianti solarisolari termicitermici oo fotovoltaicifotovoltaici aderentiaderenti oo integratiintegrati neinei
tettitetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda,
senza serbatoi di accumulo esterni o i cui componenti non modifichino la sagoma
degli edifici stessi e la superficie dell'impianto non sia superiore a quella del tetto
stesso installa ione di singoli generatori eolici con alte a complessi a nonstesso; installazione di singoli generatori eolici con altezza complessiva non
superiore a 1,5 metri e diametro non superiore a 1 metro, purché non ricadenti in
zona A e B0 o singoli edifici a esse equiparati, come individuate dagli strumenti;
…

m bis) installazioneinstallazione didi impiantiimpianti didi produzioneproduzione didi energiaenergia elettricaelettrica oo termicatermica dada
fontifonti rinnovabilirinnovabili susu edificiedifici o aree di pertinenza degli stessi all'interno delledelle zonezone
destinatedestinate adad attivitàattività produttiveproduttive oo commercialicommerciali previste dagli strumenti urbanistici
comunali.

Art. 4

(Criteri generali)

1 N ll’ l b i d i i ll li i d i l i di i1. Nell’elaborazione dei progetti e nella realizzazione dei lavori di cui
all’articolo 3 devedeve essereessere previstaprevista l’applicazionel’applicazione didi misuremisure
preventivepreventive ee protettiveprotettive didi cuicui all’all’allegatoallegato AA.

2. L’allegato A è modificato con decreto del Presidente della Regione
previa deliberazione della Giunta regionale. Il decreto del Presidente
della Regione è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.



19

Art. 5

(Adempimenti)

1. Ove sussistano rischi di caduta dall’alto, negli interventi disciplinati
dagli articoli 17, 18 e 19 della legge regionale 19/2009, il committente o
altro soggetto legittimato:

a)a) all’attoall’atto didi inoltroinoltro dell’istanzadell’istanza deldel titolotitolo autorizzativoautorizzativo oo delladella
presentazionepresentazione delladella SCIASCIA oo delladella denunciadenuncia didi inizioinizio attivitàattività alternativaalternativa alal
permessopermesso didi costruire,costruire, trasmettetrasmette all’amministrazioneall’amministrazione concedenteconcedente lala
documentazionedocumentazione previstaprevista dall’articolodall’articolo 66 commacomma 11,, letterelettere a)a) ee b)b);;

b)b) aa conclusioneconclusione deidei lavorilavori acquisisceacquisisce lala documentazionedocumentazione previstaprevista
dall’articolodall’articolo 66,, commacomma 11,, letterelettere c),c), d),d), e),e), f)f) ee g)g);;

c)c) alal momentomomento deldel depositodeposito inin ComuneComune delladella comunicazionecomunicazione didi finefine
lavori,lavori, allegaallega lala documentazionedocumentazione didi cuicui all’articoloall’articolo 66,, commacomma 11,, letterelettere c),c), d)d)lavori,lavori, allegaallega lala documentazionedocumentazione didi cuicui all articoloall articolo 66,, commacomma 11,, letterelettere c),c), d)d)
eded e),e), ovveroovvero unauna dichiarazionedichiarazione sostitutivasostitutiva didi attoatto notorionotorio attestanteattestante
l’avvenutol’avvenuto adempimentoadempimento deglidegli obblighiobblighi predettipredetti..

Art. 5 - Adempimenti

2. OveOve sussistanosussistano rischirischi didi cadutacaduta dall’alto,dall’alto, neglinegli interventiinterventi disciplinatidisciplinati
dall’articolodall’articolo 1616,, commacomma 11,, letterelettere aa bis),bis), m)m) ee mm bis),bis), delladella leggelegge regionaleregionale
1919//20092009,, ilil committentecommittente oo altroaltro soggettosoggetto legittimatolegittimato acquisisceacquisisce lala
documentazione,documentazione, previstaprevista dall’articolodall’articolo 66,, commacomma 11,, letterelettere b),b), d),d), e),e), f)f) ee g)g) ee
inviainvia allaalla competentecompetente amministrazioneamministrazione comunale,comunale, unauna dichiarazionedichiarazioneinviainvia allaalla competentecompetente amministrazioneamministrazione comunale,comunale, unauna dichiarazionedichiarazione
sostitutivasostitutiva didi attoatto notorionotorio attestanteattestante l’avvenutol’avvenuto adempimentoadempimento deglidegli obblighiobblighi
predettipredetti..

3. L’elaboratoL’elaborato tecnicotecnico delladella coperturacopertura unitamenteunitamente alal fascicolofascicolo
dell’opera,dell’opera, oveove previstoprevisto,, èè messomesso aa disposizionedisposizione deidei soggettisoggetti cheche accedonoaccedono
allaalla coperturacopertura inin occasioneoccasione didi ogniogni successivosuccessivo interventointervento dada eseguirsieseguirsi sullasulla
medesimamedesima. AA taletale adempimentoadempimento provvedeprovvede ilil proprietarioproprietario dell’immobile,dell’immobile, oo
eventualeeventuale altroaltro soggettosoggetto responsabileresponsabile delladella gestionegestione ee delladella manutenzionemanutenzioneeventualeeventuale altroaltro soggettosoggetto responsabileresponsabile delladella gestionegestione ee delladella manutenzionemanutenzione
deldel medesimomedesimo.. Esso èè inoltreinoltre aggiornatoaggiornato in occasione di successive
modifiche al sistema anticaduta e, in caso di passaggio di proprietà, èè
consegnatoconsegnato alal nuovonuovo proprietarioproprietario o altro soggetto responsabile della
gestione e manutenzione dell’immobile.
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Art. 5 - Adempimenti

4.4. IlIl proprietarioproprietario dell’immobiledell’immobile oo eventualeeventuale altroaltro soggettosoggetto responsabileresponsabile delladella
suasua gestionegestione ee manutenzione,manutenzione, èè tenutotenuto aa garantiregarantire nelnel tempotempo lala perfettaperfetta
funzionalitàfunzionalità deldel sistemasistema didi sicurezzasicurezza anticadutaanticaduta, mantenendo aggiornato
il registroregistro didi controllocontrollo deidei dispositividispositivi installati presso l’immobile secondo
quanto riportato nel manuale di uso e programma di manutenzione di cuiquanto riportato nel manuale di uso e programma di manutenzione di cui
all’elaborato tecnico della copertura.

NOTANOTA BENEBENE:: sulsul proprietarioproprietario dell’immobiledell’immobile oo sull’eventualesull’eventuale altroaltro soggettosoggettoNOTANOTA BENEBENE:: sulsul proprietarioproprietario dell immobiledell immobile oo sull eventualesull eventuale altroaltro soggettosoggetto
responsabileresponsabile delladella suasua gestione,gestione, nelnel casocaso commissionicommissioni lavorilavori sullasulla
copertura,copertura, ricadonoricadono comunquecomunque gligli obblighiobblighi didi cuicui agliagli artart.. 9090 ee 9393 deldel DD..LgsLgs..
8181//20082008 ee ss..mm..ii..,, inin qualitàqualità didi committentecommittente..

Art. 6

(Elaborato tecnico della copertura)

1. L’elaboratoL’elaborato tecnicotecnico delladella coperturacopertura, in relazione alle diverse
fattispecie previste dall’articolo 5, èè costituitocostituito daidai seguentiseguenti elementielementi::

a) relazionerelazione tecnicatecnica di progetto in cui sono indicate le caratteristiche
della copertura, l’ubicazione dei percorsi, degli accessi e delle
misure di prevenzione e protezione contro il rischio di caduta
dall’alto, per il transito e l’esecuzione dei lavori sulla copertura; la
scelta dei dispositivi di ancoraggio contro le cadute dall’alto deve
tenere in considerazione, tra l’altro, le modalità operative di
svolgimento dei lavori, nonché la tipologia dei dispositivi di
protezione individuale da utilizzare;

b) l i il i i i l d d ll i lb) planimetriaplanimetria, in scala adeguata, della copertura con particolare
evidenza del percorso, del punto di accesso e dei sistemi di
prevenzione e protezione previsti;

c) documentazionedocumentazione attestanteattestante l’idoneitàl’idoneità delladella strutturastruttura alle
sollecitazioni provenienti dal dispositivo di ancoraggio;
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Art. 6 - Elaborato tecnico della copertura

d) certificazionecertificazione deldel fabbricantefabbricante didi dispositividispositivi didi ancoraggioancoraggio, linee di
ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto installati, secondo le
norme tecniche vigenti;

e) dichiarazionedichiarazione dell’installatoredell’installatore riguardante la corretta installazionee) dichiarazionedichiarazione dell installatoredell installatore riguardante la corretta installazione
di eventuali ancoraggi strutturali, dispositivi di ancoraggio, linee
di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto, in cui sia indicato il
rispetto delle norme di buona tecnica, delle indicazioni del
produttore e dei contenuti di cui alle lettere a), b) e c);

f) manualemanuale d’usod’uso ee manutenzionemanutenzione degli eventuali dispositivi di
ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto
installati;

g) programmaprogramma didi manutenzionemanutenzione degli eventuali dispositivi dig) programmaprogramma didi manutenzionemanutenzione degli eventuali dispositivi di
ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto
installati.

SCHEMA L.R. 24/2015
EDILIZIA AUTORIZZATA

ESECUZIONE LAVORIPROGETTO OPERA CONCLUSA

INIZIO LAVORI FINE LAVORI

EDILIZIA LIBERA
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Il committente ……, all’atto dell’inoltro della 
istanza del titolo autorizzativo o S.C.I.A. o  D.I.A. 
trasmette in Comune :

Fase progettuale

• relazione tecnica (caratteristiche copertura, modalità 
di accesso e transito, tipologia D.P.I. anticaduta da 
utilizzarsi);

• planimetria in scala adeguata.   

Fase certificativa

Al termine dei lavori, presentazione in Comune :te e de a o , p ese ta o e Co u e

• documento attestante idoneità struttura derivante dalle 
sollecitazioni dei D.P.I.

• certificazione CE dispositivo/punto ancoraggio, linea vita ..

• dichiarazione corretta installazione 

In alternativa : DICHIARAZIONE

SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

ATTESTANTE ADEMPIMENTO
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EDILIZIA LIBERA (art. 5 co. 2)

Il committente o altro soggetto legittimato acquisisce

 Planimetria in scala 

 Certificazione CE dispositivo/punto ancoraggio, linea 
vita ecc.

 Dichiarazione corretta installazione

 Manuale d’uso e manutenzione D P I Manuale d uso e manutenzione D.P.I.

 Programma manutenzione

e trasmette in Comune DICHIARAZIONE
SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO ATTESTANTE
AVVENUTO ADEMPIMENTO

SANZIONI  (art.7 co. 1)

La mancata presentazione della La mancata presentazione della 
documentazione costituisce 

condizione  ostatativa al rilascio del 
titolo autorizzativo ovvero all’inizio 

dell’ esecuzione  dei lavori  
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SANZIONI  (art.7 co. 2 )

La mancata consegna degli elaborati
costituisce causa ostativa al rilascio
del certificato di abitabilità o
agibilità

Mancata trasmissione dichiarazione 

SANZIONI  (art.7 co. 3)

atto notorio, determina una 
sanzione pecuniaria di 258 €
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Allegato AAllegato A
(Riferito all’articolo 4)(Riferito all’articolo 4)

ArtArt.. 11 -- CriteriCriteri generaligenerali didi progettazioneprogettazione

1. Nei casi di cui all’articolo 3 della presente legge regionale sonosono1. Nei casi di cui all articolo 3 della presente legge regionale sonosono
progettateprogettate ee realizzaterealizzate misuremisure preventivepreventive ee protettiveprotettive alal finefine didi poterpoter eseguireeseguire
successivisuccessivi interventiinterventi impiantisticiimpiantistici oo lavorilavori didi manutenzionemanutenzione sullasulla coperturacopertura inin
condizionicondizioni didi sicurezzasicurezza. Tali misure preventive e protettive sono finalizzate a
mettere in sicurezza:

a)a) ilil percorsopercorso didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura;;

b)b) ilil puntopunto didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura;;

c)c) ilil transitotransito ee l’esecuzionel’esecuzione deidei lavorilavori sullasulla coperturacopertura..

2. LaLa sceltascelta delledelle soluzionisoluzioni tecnichetecniche èè effettuataeffettuata inin ragioneragione delladella frequenzafrequenza
deglidegli accessiaccessi previstiprevisti ee delledelle modalitàmodalità didi esecuzioneesecuzione dei lavori di manutenzione
da realizzarsi sulla copertura.

3. L’obbligoL’obbligo didi utilizzoutilizzo didi sistemisistemi anticadutaanticaduta devedeve essereessere chiaramentechiaramente
evidenziatoevidenziato nellanella zonazona didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura.

AllAll.. AA:: artart.. 22 -- PercorsiPercorsi didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura

1. PercorsiPercorsi ee accessiaccessi devonodevono essereessere didi tipotipo permanentepermanente;; neinei casicasi inin cuicui
nonnon siasia possibilepossibile adottareadottare misuremisure didi tipotipo permanente,permanente, nell’elaboratonell’elaborato tecnicotecnico
delladella coperturacopertura di cui all’articolo 6 della presente legge regionale, devonodevonodelladella coperturacopertura di cui all articolo 6 della presente legge regionale, devonodevono
essereessere specificatespecificate lele motivazionimotivazioni in base alle quali tali misure risultano non
realizzabili ee lele misuremisure didi tipotipo provvisorioprovvisorio previstepreviste inin sostituzionesostituzione, tali
comunque da garantire l’accesso e l’esecuzione degli interventi sulla copertura
in condizioni di sicurezza.

2. I percorsipercorsi didi accessoaccesso didi tipotipo nonnon permanentepermanente possono essere realizzati, a
titolo di esempio, tramite:

a) scale opportunamente vincolate alla zona di sbarco;
b) hi di ll t tifi ti h il t f i t dib) apparecchi di sollevamento certificati anche per il trasferimento di

persone in quota;
c) opere provvisionali.
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AllAll.. AA:: artart.. 22 -- PercorsiPercorsi didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura

3. Lungo l’intero sviluppo dei percorsi è necessario che:

a) gli ostacoli fissi, che per ragioni tecniche non possono essere
eliminati, siano chiaramente segnalati e, se del caso, protetti in modo
da non costituire pericolo;da non costituire pericolo;

b) sia previsto un dimensionamentodimensionamento inin relazionerelazione aiai carichicarichi didi esercizioesercizio,
tenendo conto dei prevedibili ingombri di materiali e utensili da
trasportare, con una larghezzalarghezza nonnon inferioreinferiore aa 00,,6060 metrimetri perper ilil solosolo
transitotransito dell’operatoredell’operatore fattefatte salvesalve situazionisituazioni esistentiesistenti;

c) i percorsipercorsi orizzontaliorizzontali e obliqui abbiano i latilati prospicientiprospicienti ilil vuotovuoto protettiprotetti
contro il rischio di caduta dall’alto;

d) i percorsipercorsi verticaliverticali siano prioritariamente realizzati con scale fisse a
gradini a sviluppo rettilineo; in presenza di vincoli costruttivi possono
essere utilizzate scale fisse, scale retrattili, scale portatili.

AllAll.. AA:: artart.. 33 -- PuntiPunti didi accessoaccesso allaalla coperturacopertura

1. LaLa coperturacopertura devedeve essereessere dotatadotata almenoalmeno didi unun accesso,accesso, internointerno oo esternoesterno,
in grado di garantire il passaggio e il trasferimento in condizioni di sicurezza
di un operatore e dei materiali e degli utensili.

2. InIn casocaso didi accessoaccesso internointerno lo stesso deve possedere le seguenti
caratteristiche:

a)ove sia costituito da una aperturaapertura verticaleverticale, la stessa deve avere una
larghezzalarghezza minimaminima didi 00,,6060 metrimetri eded un’altezzaun’altezza minimaminima didi 11,,2020 metrimetri;

b)ove sia costituito da un’aperturaapertura orizzontaleorizzontale oo inclinatainclinata, la stessa deve
essere dimensionata sui prevedibili ingombri di materiali e utensili da
trasportare; sese didi formaforma rettangolare,rettangolare, ilil latolato inferioreinferiore liberolibero didi passaggiopassaggio devedeve

essereessere almenoalmeno didi 00,,6060 metrimetri ee comunquecomunque didi superficiesuperficie nonnon inferioreinferiore aa 00,,5050
metrimetri quadratiquadrati;qq ;

c)i serramenti delle aperture di accesso non devono presentare parti taglienti
o elementi sporgenti e il sistema di apertura dell’anta deve essere agevole e
sicuro;

d)d)possonopossono essereessere ammessiammessi accessiaccessi susu fabbricatifabbricati esistentiesistenti concon caratteristichecaratteristiche
diverse,diverse, secondosecondo lala tipologiatipologia deldel fabbricato,fabbricato, purchépurché idoneiidonei alal transitotransito
dell’operatore,dell’operatore, didi materialimateriali ee utensiliutensili inin condizionicondizioni didi sicurezzasicurezza..
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AllAll.. AA:: artart.. 44 -- TransitoTransito eded esecuzioneesecuzione deidei lavorilavori sullesulle coperturecoperture

1. Al fine di garantire un adeguato livello di sicurezza durante il
transito e la sosta sulla copertura, aa partirepartire daldal puntopunto didi accesso,accesso, devonodevono
essereessere previstiprevisti elementielementi fissifissi didi protezioneprotezione eded elementielementi cheche favorisconofavoriscono
l’utilizzol’utilizzo deidei dispositividispositivi didi sicurezza,sicurezza, nonchénonché lala posaposa inin operaopera didi eventualieventuali
ulterioriulteriori dispositividispositivi.

2 A ti d l t di il t it ll t d2. A partire dal punto di accesso, il transito sulla copertura deve
garantiregarantire ilil passaggiopassaggio ee lala sostasosta inin sicurezzasicurezza mediantemediante l’adozionel’adozione didi misuremisure
didi protezioneprotezione quali, a titolo di esempio:

a) passerelle o andatoie per il transito di persone e materiali;

b) parapetti;

c) linee di ancoraggio;

d) dispositivi di ancoraggio;

)e) reti di sicurezza;

f) impalcati;

g) ganci di sicurezza da tetto.

33.. NellaNella sceltascelta deidei sopraccitatisopraccitati dispositividispositivi didi protezioneprotezione devedeve essereessere
considerataconsiderata lala frequenzafrequenza ee modalitàmodalità didi esecuzioneesecuzione deglidegli interventiinterventi didi
manutenzionemanutenzione previsti,previsti, privilegiandoprivilegiando ii sistemisistemi collettivicollettivi rispettorispetto aa quelliquelli
individualiindividuali..

la L.R.  NON prevede l’obbligo 
d’installazione di linee vita.

Allegato A

Art. 1 Criteri generali di progettazione 

Comma 1 Nei casi di applicazione della
presente l.r. sono progettate e realizzate
misure preventive e protettive ……. in
condizioni di sicurezzacondizioni di sicurezza.

Comma 2 La scelta della soluzioni tecniche è
effettuata in ragione della frequenza accessi e
lavori da eseguirsi
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Art. 4  Transito ed esecuzione dei 
lavori sulla copertura

Comma 3

Nella scelta dei dispositivi di protezione
sopracitati (passerelle, parapetti, linee di
ancoraggio, dispositivi di ancoraggio, reti di
sicurezza, impalcati, ganci di sicurezza da
tetto) deve essere considerata la frequenzatetto) deve essere considerata la frequenza
e modalità esecuzione degli interventi ….
privilegiando i sistemi collettivi rispetto a
quelli individuali.

la L.R.  NON prevede l’obbligo di 
percorsi permanenti di accesso

•Allegato A     

Art 2 Percorsi di accesso alla coperture•Art. 2  Percorsi di accesso alla coperture 

Percorsi e accessi devono essere di tipo
permanente; nei casi in cui non sia possibile adottare
misure di tipo permanente …….. devono essere
specificate le motivazioni per cui tali misure risultano
non realizzabili e le misure di tipo provvisorio previstenon realizzabili e le misure di tipo provvisorio previste
in sostituzione (scale opportunamente vincolate,
p.l.e. certificate per sbarco, opere provvisionali), tali
comunque da garantire l’accesso e l’esecuzione degli
interventi sulla copertura in condizioni di sicurezza.
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Ne consegue :
Una valutazione del rischio, basata su elementi 
oggettivi quali:
• frequenza di accesso e lunghezza transiti

• tipologia lavori da eseguirsi e attrezzatura
necessaria

• caratteristiche copertura (forma, pendenza,
materiale, portanza, nuova/esistente ecc.)

• addetti interessati (n° lavoratori committentiaddetti interessati (n , lavoratori, committenti …

• condizioni atmosferiche
• altro….(ad es. rischi per terzi, presenza alberi)

redatta da un professionista, che adotta gli
accorgimenti ritenuti necessari

Al datore di lavoro spetta comunque l’obbligo di

ArtArt.. 111111,, coco.. 11,, deldel DD..LgsLgs 8181//20082008::

Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non posso

essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche

adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature

di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, in

conformità ai seguenti criteri:

a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale;

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da 

eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi.g p p

22. Il datore di lavoro sceglie il tipo più idoneo di sistema di accesso ai

posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla frequenza di

circolazione, al dislivello e alla durata dell’impiego. Il sistema di accesso

adottato deve consentire l’evacuazione in caso di pericolo imminente. Il

passaggio da un sistema di accesso a piattaforme,impalcati, passerelle e

viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta.



30

Co.3 Il datore di lavoro dispone affinché sia utilizzata una
scala a pioli quale posto di lavoro in quota ……

Co 4 Il datore di lavoro dispone affinché siano impiegati
sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi ….

Co. 5 Il datore di lavoro, in relazione al tipo di attrezzature
di lavoro adottate in base ai commi precedenti,
individua le misure atte a minimizzare i rischi per i
lavoratori, insiti nelle attrezzature in questione,
prevedendo, ove necessario, l’installazione di dispositivi
di protezione contro le cadute. …..p

Da prendersi in considerazione in interventi di tipo :

• Restauro o risanamento conservativo

• Ristrutturazione edilizia

C i P l S 4

ORIENTAMENTI DELLA 
MAGISTRATURA 

Cassazione Penale, Sez. 4, 
07 marzo 2013, n. 10608 -

Ponteggi non sicuri e 
responsabilità di un 

committente 
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Cassazione Penale, Sez. 4, 24 agosto 
2015, n. 35339 –

Cedimento di un pilastro e infortunio mortale. Più titolari di posizioni di garanzia

………. Ed anzi, si è anche detto, il committente,
è titolare di un'autonoma posizione di garanzia
e può essere chiamato a rispondere
dell'infortunio subito dal lavoratore qualora
l'evento si colleghi causalmente ad una sua
colpevole omissione specie nel caso in cui lacolpevole omissione, specie nel caso in cui la
mancata adozione o l'inadeguatezza delle
misure precauzionali sia immediatamente
percepibile senza particolari indagini (Cass.
pen. Sez. IV, n. 10608 del 4.12.2012).
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GrazieGrazie
dell’attenzionedell’attenzione

giovanni.perin@aas2.sanita.fvg.it 0432.921876


